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Strage di Bologna 
Il procuratore: «A delitto 
non deve restare impunito» 
Domani sera la sentenza 
È attesa per domani sera la sentenza della Cassazio
ne per la strage del 2 agosto. Ieri il pg ha chiesto alle 
sezioni unite di annullare il verdetto d'appello, che 
cancellò gli ergastoli inflitti in primo grado per il 
massacro di 85 persone. «Occorre un rapporto più 
corretto tra delitto e castigo, per scoraggiare le ten
tazioni eversive e perché la giustizia non esca scon
fitta da questa sanguinosa vicenda». 
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• • ROMA. Devono essere ri-
processati Valerio Fioravanti, ' 
Francesca Mambro, Massimi
liano Fachini e Sergio Reda- ' 
fuoco, accusati di strage. De
vono tornare alla sbarra Licio 
Celli. Francesco Pazienza e gli \ 
ufficiali piduisti del Sismi che, 
secondo le imputazioni, depi
starono le indagini sull'attenta- " 
to alla stazione di Bologna. De
ve ricomparire in aula anche 
Paolo Signorelli. l'«ideologo» . 
passato indenne attraverso i 
processi per gli omicidi dei ,' 
giudici Amato e Occorsio, con
dannato a 12 anni per banda '••• 
armata e successivamente as- ; 

sotto. Il processo del 2 agosto è . 
da rifare. È questo il pensiero .. 
del sostituto procuratore Rena- , 
to Viale, che ieri mattina ha . 
concluso una requisitoria di -
circa due ore e mezza iniziata , 
il giorno prima. «Occorre rico- " 
struire un rapporto più corretto : 
tra delitto e castigo, anche co- • 
me deterrente contro le tenta
zioni eversive» - ha concluso '. 
Viale -, «bisogna impedire che • 
questa vicenda costata tante ' 
lacrime e tanto sangue si con- , 
eluda con una sconfitta della . 
giustizia». - v ' . . . 

La parola è quindi passata , 
agli avvocati difensori. La sen- : 
lenza delle sezioni unite della 
Cassazione, presiedute da Fer-
dinando Galli Fonseca, è pre- > 
vista per la serata di domani. ' 
Nel caso le richieste del pg sia
no accolte, ricomincerà l'ac- -
certamente della verità, un 
cammino insidiato, secondo le 
parti civili, da numerosi tentati-
vi di inquinamento. In caso 
contrario, la Cassazione mette- ' 
rà la parola fine a una delle vi- i 
cende giudiziarie più lunghe e ' 
complesse - del dopoguerra. ' 
L'ultimo atto risale al 18 luglio ' 

del '90, quando i giudici d'ap
pello cancellarono le condan
ne inflitte in primo grado ai 
presunti responsabili della 
strage del 2 agosto (85 morti e 
200 feriti) e ai personaggi che 
secondo l'accusa li avevano 
coperti. • . 

Viale, ieri, ha ripercorso i 
passaggi principali delle moti
vazioni della sentenza, defi
nendole un discorso «non ac
cettabile da un punto di vista 
razionale». Il pg ha parlato di 
«vacuo garantismo» dei giudici 
di secondo grado, di «prove 
sottovalutate quando non 
completamente ignorate», di 
«illogicità delle motivazioni». 
Ha duramente attaccato la 
sentenza nei punti, in cui defi
nisce «manifestazioni di soli
darietà personalizzate» le co
perture offerte dai servizi se
greti a veterani e reclute del 
neofascismo, una costante in 
oltre 20 anni di strategia della 
tensione. 

A proposito del ruolo di Gel-
li nell'associazione sovversiva, 
indicato come sponsor occul
to della strage, i giudici aveva
no scritto che l'«onnipresenza 
del venerabile» non poteva es
sere considerata «chiave espli
cativa di ogni vicenda». «Nella 
sentenza», ha detto Viale, «non 
si spiega perché gli ordini di 
Celli dovessero essere eseguiti 
senza discussione».. Che la 
strage fosse di matrice neofa
scista era «un'ipotesi verosimi
le», secondo i giudici d'appel
lo. Per Viale non ci sono dubbi 
sulla firma del massacro. «La 
strage di Bologna è sicuramen
te di destra, la sentenza non 
spiega come mai alcuni tra i 
fautori dello stragismo-svolga-
no il ruolo di protagonisti nel 
processo del 2 agosto». • 

L'attività dei Nas nel 1991 
Sequestri per mille miliardi 
tra vino adulterato 
e falso olio «vergine d'oliva» 

I prodotti meno in regola: 
pane, pasta, carne e salumi 
Più che la salute 
danneggiati i portafogli 

Malatavola all'italiana 
Veleni e truffe a colazione 
Veleni e truffe a tavola. Finto olio extravergine d'oli
va, farina infestata d'insetti, latte scaduto spacciato 
per fresco: in un anno di ispezioni, i Nuclei antisofi
sticazioni dei carabinieri hanno trovato veramente 
di tutto. E hanno sequestrato perfino oleifici, macelli 
comunali e centrali del latte. Insieme al bilancio 
1991 dei Nas è stato presentato ieri anche il rappor
to del ministero della Sanità su cibi e bevande. 

PIETRO STRAMBA-BAOIALE 

• I ROMA. Dacci oggi il nostro 
veleno quotidiano. Quello che , 
una parte dei produttori e dei ' 
commercianti di prodotti ali
mentari tenta di propinarci. A 
partire proprio dai prodotti di 
base: il pane, la pasta, l'olio, il 
latte, la carne, il vino. E anche, 
in alcuni casi, i medicinali. È il 
quadro che esce dalla relazio
ne sull'attività dei Nuclei anti-
sofisticazionc dei carabinieri 
nel 1991, presentata ieri insie
me al rapporto del ministero . 
della Sanità al Parlamento su . 
«Vigilanza e controllo degli ali
menti e delle bevande in Ita
lia», riferito però - salvo alcune 
«puntate» sui due anni succes
sivi-ai 1989. 

Un quadro, per la verità, ric
co di chiaroscuri. La rete di 
controlli - afferma in sostanza 
il ministro della Sanità, France
sco De Lorenzo - è tale da co
stituire «la migliore garanzia 
per la qualità dei prodotti che 
ogni giorno» si consumano 
nelle case, nei bar, nei risto
ranti e nelle comunità di tutta 
Italia. E a sostegno di questa 
affermazione ministro e Nas 
sciorinano le cifre di un'attività 
a dir poco imponente, che lo 
scorso anno ha portato a 
50.752 ispezioni (+ 17.20% ri-'. 

spetto al 1990) con l'accerta
mento di 49.851 infrazioni 
( + 52.88%), • 28 • arresti 
( + 40%), la chiusura di 981 
stabilimenti e il sequestro di 
strutture e merci per un valore 
di poco più di 997 miliardi, ai 
quali vanno aggiunti oltre 4 mi
liardi di ammende. Ben 15.921 
persone ( + 6.61%) sono state 
segnalate alla magistratura o 
agli organismi amministrativi, 
dai Comuni alle Usi. Fra le 
strutture sequestrate c'è davve
ro di tutto: interi oleifici, un 
mulino, diversi panifici, perfi
no tre macelli comunali e due 
centrali del latte. 

Cifre che indubbiamente te
stimoniano di un impegno co-

• stante e capillare a tutela della 
salute dei consumatori. Ma 
che, al tempo stesso, danno la 
misura di quanto vasta sia l'a
rea dell'illegalità anche in que
sto settore. Non che tutte le ir-

. regolarità scoperte comporti
no necessariamente danni alla 
salute. «Molto spesso - dice il 

• colonnello Giovanni Rossetti, 
• comandante dei Nas-le infra

zioni accertate si riferiscono a 
mancanze lievi. Per questo 

• non va fatta di tutta l'erba un 
fascio: le frodi che hanno avu-

; to esiti mortali, par otti, si fer-

Agenti del Nucleo antisofisticazione durante un controllo In un supermarket 

mano allo scandalo del vino al 
metanolo». 

Nella maggioranza dei casi, 
in effetti, si tratta di infrazioni 
amministrative - (irregolarità 
nelle licenze, mancanza di'au-
torizzazioni) o di (rodi in com
mercio dannose, più che per la 
salute, per il portafogli dei con
sumatori, raggirali da chi ven
de afearo/prczzo" prodotti di 

qualità assai più scadente di 
quella dichiarata. Come l'olio 
extravergine d'oliva che nel 
migliore dei casi è «tagliato» 
con quello di semi, e nel peg
giore e propno solo olio eli se
mi colorato. Ma negli elenchi 
dei Nas figurano anche farina 
e caglio «conditi» con escre
menti di topo e insetti, e latte 
venduto per Ircsco'o'a lunga 

conservazione mescolato con 
latte scaduto. E capitano casi, 
come quelli recentemente sco
perti nel Veneto, di adultera
zione del vino con prodotti no
civi o quanto meno rischiosi 
per la salute. Un tasto ancora 
dolente per De Lorenzo, che si 
e sentito in dovere di ricordare 
che «i Nas informano il mini
stero solo a controlli effettuati 
e scelgono le strutture da visi
tare in completa autonomia. 
Nel caso del vino adulterato, i 
Nas hanno reso noti i risultati 
solo a ispezioni terminate, an
che perché vi era il segreto 
istruttorio' da rispettare. Ecco 
perche e falsa l'accusa che :l 
ministero, pur sapendo, ha ta
ciuto». 

In difesa sul vino, il ministro 
si fa rassicurante quando pas
sa al suo rapporto sul 1989. Ma 
anche qui, se da un lato è vero 
che il quadro si presenta appa
rentemente confortante - sa
rebbe in via di sparizione negli 
alimenti la radioattività provo
cata dal disastro di Chemobyl, 
frutta e verdura conterrebbero 
meno fitofarmaci, quasi inesi
stenti i vitelli agli estrogeni -, 
non - mancano gli elementi 
d'allarme. A partire dal fatto 
che tra i prodotti «meno in re
gola» si ritrovano anche qui 

• quelli di base come pesci (di 
mercurio ne conterrebbero 
pochissimo, salvo eccezioni 
come squali e squaloidi, i più 

-diffusi pesci «a trancio»), cro
stacei, molluschi, dolci da for
no, pane e pasta. E non e mol-

. to consolante sapere che il pe-
. sce azzurro all'anisakis provie

ne solo dall'estero. NO che - se 
non è più molto fresco - basta 

- cuocerlo o congelarlo per 24 
• ore per renderlo inoffensivo. 
' Forse'è meglio buttarlo. <• . >• . . . . a if 

Disattenzioni/ingenuità a ritardi nel giallo della Galleria moderna 

Far sparire il prezioso Cézanne 
è stato un gioco da ragazzi 

giallo del Cézanne rubato pioggia di critiche la stampa, seppur di maiavo- ;' ro il t< 
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Per il giallo del Cézanne rubato pioggia di critiche 
sulla gestione della Galleria d'arte moderna. Primi 
sopralluoghi dei carabinieri che soltanto ieri hanno 
ricevuto formale denuncia, nonostante la soprinten
dente del museo si fosse accorta della scomparsa il 
22 gennaio. 11 doppio acquerello era stato restaura
to per essere inviato ad una mostra a Verona. Trop
pe persone potevano accedere all'opera d'arte. 

CARLO FIORINI 

MROMA. Il giallo del Cézan
ne scomparso e iniziato il 22 

' gennaio, ma solo per la soprin
tendente della Galleria nazio-

. naie UVitte iiiiKjetuct. Auguste! 
Monferrini Calvesi ha tenuto il 
segreto per otto giorni, speran
do di ritrovare l'acquerello. 
Poi, il 30 gennaio ha gettato la 
spugna: Tallito il lavoro del 
gruppo che aveva messo al la
voro per frugare in tutti i mean
dri della Galleria ha preso car-

' ta e penna e ha scritto al mini-
siero. Ma nonostante la rela
zione, dal ministero dei Beni 
culturali non è arrivata nessu

na denuncia ai carabinieri. La 
direzione generale dei Beni 
culturali sostiene di aver fatto 
la denuncia il primo febbraio, 

' ma 1 carabinieri negano, affer-
. mando che a loro 6 giunta solo 

ieri mattina. Non presentarla 
subito, secondo i militari del 
nucleo per la tutela del patri
monio artistico, è stata una 
leggerezza, che non compro
mette le indagini, ma certo le 
rende più difficili. . 

Ieri mattina la sovrintenden
te della Galleria, dove i carabi-

" nieri hanno effettuato 1 primi 
sopralluoghi, ha raccontato al

la stampa, seppur di maiavo' 
glia, le date e i personaggi del 
giallo. Ad informarla della 
scomparsa del doppio acque
rello di Cézanne è stata una re
stauratrice, Valeria Gentilucci. 
che il 22 gennaio si è accorta 
che il dipinto, non era più nel
la cartella dove lei stessa l'ave- >•' 
va nposto, nel terzo cassetto di --
uno archivio della «sala della < 
grafica», dove sono custodite 
altre 20mila opere. La restau
ratrice aveva cominciato a la
vorare all'acquarello il 20 di-
cembro; doveva essere spedito . 
a Verona, dove era stato richie
sto per una mostra su Lionello • 
Vonturi. Cost. dal 20 dicembre s 
al 10 gennaio l'acquerello e 
slato nel laboratorio di restau
ro. E i carabinieri i|x>tizzano 
che proprio durante la sua per
manenza nei laboratori, dove 
c'è un gran via vai di persone, 
qualcuno, sicuramente uno 
che lavora nella Galleria, ha | 
avuto l'idea di mettere a segno -
il colpo. Cosi, tra il 10 e il 22 
gennaio, qualcuno, usando le 
chiavi, ha aperto a colpo sicu- . 

ro il terzo cassetto dell'archi
vio. Ma quante persone hanno 
libero accesso nelle stanze, 
chiuse al pubblico della Galle-

' ria? «Non posso dirlo per non 
• intralciare le indagini - ha det

to Augusta Monferrini Calvesi 
-. In quella stanza comunque 
poteva entrare solo il persona-

- le autorizzato». Secondo i ca-
•' rabinieri, che ieri si sono fatti 

consegnare la lista del perso
nale autorizzato, in realtà l'ac
cesso a quella stanza era pos
sibile per una rosa molto più 

. ampia di persone. «Sospettia-, 
. mo di tutti - dicono -. Perché è , 
certo che a rubare il dipinto 
non à stato un oetranoo». E sot 
tolincano come, anche in que
sto caso, si confermi che i re
sponsabili delle strutture del 
museo non abbiano alcun 
concetto di sicurezza. Consi
derano imperdonabile il fatto 
che le chiavi di quella stanza 
fossero buttate, insieme a tutte . 
le altre, sul tavolo dei custodi, 
all'Ingresso della Galleria, sen
za alcuna procedura per regi
strare, di volta in volta, il nome 

L'acquerello di Cézanne, «Paesaggio con lago: 

di chi le prendeva. L'ingenuità 
di sperare di risolvere in pro
prio il giallo, l'organizzazione • 
interna alla Galleria in quanto ' 
a misure di sicurezza, la gestio- . 
ne di opere cosi importanti te
nute per anni nei cassetti, sono 
le critiche venute ieri da più 
parti. Dice Palma Bucarelli, per 
trent'anni direttrice della Gal
leria e che nel '60 acquistò 
l'acquarello di Cézanne: «Quel 
dipinto lo avevo esposto con 
una doppia cornice, guardato 

a vista da un custode. Farlo fi
nire in un cassetto è imperdo
nabile. Anche se non fosse sta
to rubato e ora lo ritrovassero 
sarebbe gravissimo, significhe
rebbe che non si ha il controllo 
del tesoro amministrato». E il 

- sottosegretario ai Beni culturali 
Covatta si chiede «come sia 

. possibile non riuscire a sapere 
il giorno esatto della scompar
sa dell'opera». ,. - „ 
• A tutti questi interrogativi la 
soprintendente della Galleria 
non ha voluto rispondere, ha 

' definito «modernissimo» il si-
• stema d'allarme e, seccata per 

le domande sulle scarse pro-
. cedure di sicurezza, ha detto ai 
giornalisti: «Questa e una galle-

"' ria e non una caserma, biso
gna aver fiducia nelle persone 

, che vi lavorano con passione». 
* Poi si e voltata per cercare le 

fotografie dell'acquerello che 
aveva preparato per la stampa, 
e senza troppa sorpresa ha 

' detto: «Mi dispiace, erano qui, 
non le trovo più». Scomparse 
anche quelle. . • ,- , , 

Decreto antiracket 
Da martedì prossimo 
la discussione alla Camera 
La lotti scrive a Costanzo 

- • § ROMA. La Camera discu-
, terà martedì e mercoledì pros
simi il decreto anti-rackeL La 
decisione è stata presa ieri dal-

' ''•• la conferenza dei capigruppo . 
di Montecitorio. E probabile 

. che la settimana successiva il , 
- Senato dia sanzione definitiva 
' alla conversione in legge del ' 
' decreto. A sostegno del più ra-
• pido esame del decreto era " 
cresciuto nei giorni scorsi un ' ' 
vasto movimento di opinione ' 
pubblica che aveva trovato il 
centro animatore nel salotto 
televisivo di Maurizio Costan
zo. E propno a Costanzo, nel 
ringraziarlo per l'iniziativa, il • 
presidente della Camera ha 
voluto ieri personalmente anti
cipare la decisione delle sedu- ' 
te dell' 11 e 12 per l'esame ed il • 
voto del provvedimento «tanto *• 

. atteso per una più efficace lot

ta alle estorsioni e per un'ade
guata tutela delle loro vittime». 
«Sarà questa, io confido -ha 
scritto Nilde lotti a Costanzo-
la risposta più incisiva e severa 
del Parlamento contro una in
tollerabile forma di criminalità, 
per infondere coraggio e fidu
cia ai commercianti cassicura-
re loro un'effettiva difesa». Nel
la lettera a Costanzo, il presi
dente della Camera sottolinea 
infine come sia la prima volta 
che il suo rapporto con i citta
dini «intomo a questioni legi
slative così importanti» avven
ga attraverso il mezzo televisi
vo. «Lo considero un fatto as
solutamente positivo e una 
prova che la linea delle batta
glie civili condotte anche attra
verso una costante, incalzarne 
informazione, può essere fe
condo e, speriamo, vincente». 

«Comunque bella», il titolo dell'iniziativa. «Mi immagino una vita più che rosa» 

In passerella a Roma i primi modelli 
per donne con handicap e voglia di vivere 

ROSSELLA BATTISTI 

• i ROMA. «Comunque bella». 
Non solo il titolo, ma potrebbe 
essere anche un motto per l'i
niziativa dell'«Associazionc 
donne insieme» che ha lancia
to ieri la proposta di una moda 
adattata alle donne con handi
cap. Voglia di effimero, perché 
no?, che l'Associazione riven
dica per le sue interlocutrici 
con una difficoltà in più, ma 
con tanto desiderio di vivere 
comunque un'esistenza di 
qualità (estoffa) migliore. Eia 
provocazione, garbata, mira a 
scuotere il grigiore di un inte
resse sociale speso a compati
re o a provvedere solo alle ne
cessità più strette. Spesso nem
meno a quelle, come sottoli
nea Antonio Guidi, responsa
bile del dipartimento handi

cap della Cgil: «L'Italia ha 
un'incapacità strutturale di 
confrontarsi con il problema 
dell'handicap. Una realtà di di
ritti negati all'interno della 
scuola, nel settore della pre
venzione o della cura dietro la 
quale si sono "esaurite" gene
razioni di persone con handi
cap, dimenticando la dimen
sione quotidiana. Passeggera, 
futile forse, ma anche colorala", 
allegra», 

L'importanza di conquistare 
una fetta di quel necessario 
«superfluo» emerge forse per la 
prima volta con tanta chiarez
za. «Non bastano studio e lavo
ro per far sentire a suo agio 
una persona - continua Guidi 
-; chi ha un handicap vuole af
fetto, riconoscimenti, desidera, 
insomma, fruire della moda e 

della bellezza come tutti, dal 
momento che questa società 
di immagini le ha rese catego
rie cosi importanti». Parole che 
vengono di solito censurate da 
chi si avvicina alle persone con 

• handicap, sostenendo che ci 
sono problemi più ijjravi. Cosi 
viene eliminato a priori quello 
smalto estetico che, pur non ri
solvendo, provvede a smussa
re gli spigoli dell'esistenza. La 

. poetica del funzionale, perciò 
bruito, resiste anche alle lusin
ghe di un mercato decisamen
te esteso: sono seicentomila le 
donne portatrici di handicap 
in Italia e in tutto il Mec si con
tano trentaquattro milioni di > 
individui con handicap. Negli * 

' Stati Uniti il messaggio e stato 
già recepito:- da appena otto 

' giorni 0 entrata in vigore una 
• legge che obbliga le riviste di • 

vendita per corrispondenza a ' 

dedicare dal dieci al venti per 
cento lo spazio per oggetti e 
materiali per l'handicap. La sfi- , 
da è stala raccolta in Italia per 
adesso dalla stilista Regina 
Schrecker, autrice di una venti
na di modelli «adattati» che for
mano una linea parallela al 
prCt-à-portcr e all'alta moda. -
Tanto slrctch, bottoni scarsi e •• 
velcro per le allacciature sono 
gli essenziali accorgimenti per 
creare modelli graziosi. Inter
preti dell'insolito dolile, due 
«modelle per caso». Antonietta 
Laterza, cantautrice, e Mirella .' 
Santamato, poetessa e scrittri
ce. Toccate ambedue da quel
la «difficoltà in più», Mirella e '* 
Antonietta hanno voluto testi- ' 
moniare in prima persona la 
voglia di vivere a 360 gradi. «Ci 
piace vestire di fucsia - sorride • 
Antonietta - per immaginare '; 
una vita più che rosa e sentirsi, • 

mi scusino le femministe, final
mente una donna oggetto, de
siderata», Se il loro appello ver" 
rà accolto da altri stilisti e so
prattutto dalle industrie per la 
diffusione e la distribuzione di 
capi di moda «adattata» sarà 
più vicino il tempo dove fun
zionale può far rima con bello 
e allegro. Una tesi dimostrata 
ieri anche dall'architetto Mano 
Marenco che ha presentato il 
prototipo di una carrozzella 
pieghevole studiata dal collega 
Antonio Galliteli!. Più piccola, 
maneggevolissima, economi
ca (il 30% in meno rispetto a 
quelle disponibili fino ad oggi) 
e che verrà messa sul mercato 
con un design coloratissimo. 
Dimostrando che quella famo
sa «difficoltà in più» può essere 
risolta anche da un oggetto al
legro. ' - . . . - . . , • - , 

Dopo gli ultimi disordini 
il senato accademico decide 
la pre^nza degli'agenti 
nell'ateneo romano 

La Sapienza 
A lezione 
con i poliziotti 

DELIA VACCARELLO 

M ROMA. A lezione con i po
liziotti. Dopo i disordini dei 
giorni scorsi alla Sapienza, e 
l'aggressione subita da un do
cente della facoltà di Lettere 
da parte di un gruppo di stu
denti che protestavano contro , 
gli aumenti delle tasse, il sena- ' 
to accademico, > riunito ieri 
mattina in seduta straordina
ria, ha deciso all'unanimità «di • 
autorizzare per il periodo ne- ' 
cessano la presenza delle For- ' 
ze dell'ordine all'interno della • 
Città - universitaria». Motivo: •' 
«impedire disordini, atti intimi
datori e di violenza, compiuti 
da una minoranza» per con- * 
sentire il regolare svolgimento L 

di tutte le attiviti all'interno " 
dell'ateneo. Sempre nelle ulti- [ 
me ore la polizia ha inoltrato 
alla magistratura nove denun
ce, otto per danneggiamento 
aggravato ai beni di enti pub- • 
blici, per avere imbrattato con , 
scritte e disegni muri e porte 
delle facoltà e avere abbattuto . 
recinzioni durante il corteo . 
svoltosi ieri nell'ateneo e una 
per oltraggio a pubblico uffi
ciale, cioè per l'aggressione al ' 
docente, , • . „• • 

Clima caldo, dunque, nel 
più grande ateneo d'Europa. 
Durante le proteste di questi 
giorni la presenza delle forze ' 
di polizia, spesso limitata sol- • 
tanto ad agenti in borghese,' ' 
veniva richiesta quando c'era il 
pericolo di scontri imminenti. 
Adesso il massimo organo del
l'ateneo chiede formalmente 
di essere protette dalle forze 
dell'ordine «per un periodo ne-
cessano». Una 'richiesta che 
verrà valutata dalla questura, 
ma' chermolto probabilmente*"; 

porterà allo stazionamento di 
agenti in divisa e di qualche 

' cellulare dentro la città univer
sitaria. Un segnale che Tate- ' 
neo ritiene possa creare ten- : 
sioni non più episodiche, ma 
permar-enti. . «L'interesse no- . 
stro è di non far crescere la 
tensione» rispondono in que
stura. ••-- ''-- • »' » ; 

i- Il senato accademico ha an-", 
che espresso piena solidarietà • 
al docente, il professor Cosimo 
Palagiano, che nel corso delle 

, proteste di martedì mattina è 
stato preso a calci e a pugni, ; 
secondo quanto lui stesso ha 
dichiarato. Ancora, é stato de
ciso l'avvio delle procedure, 
per «l'azione disciplinare nei . 

, confronti degli elementi • re
sponsabili degli atti di violen- . 
za». La protesta degli studenti. ; 
iniziata da circa un mese, do-. 

' pò la decisione dell'ateneo di . 
aumentare le tasse per il pros- j 
simo anno di circa 250.000 li
re, e andata crescendo in que
sti ultimi giorni. Dopo l'episo- j 
dio che ha visto il preside di ( 
Lettere Emanuele Paratore ca
larsi dalla finestra del suo uffi-
ciò per aggirare un gruppo di < 
studenti che prendevano a pu- , 
gni le porte della presidenza. ; 
nei giorni scorsi si sono alter- " 
nate assemblee, cortei di prò- ' 
testa e una minioccupazione 
nel dipartimento di Storia e ,' 
Lettere. Poi martedì mattina la j 
temperatura e cresciuta, la ten- ' 
sioneòculminataconl'aggres- • 
sione al professor Palagiano e ' 

. con un lancio di uova contro il 
portone del rettorato. Forme '. 

" violente di protesta criticate.. 
! tra gli altri, anche dalla Rete , 
- degli studenti di sinistra e dalla ' 

lista Twin PxksT - -«* -

La Dna toscana in azione 
In manette 31 persone 
per traffico di stupefacenti 
e associazione mafiosa 
Arrestate 31 persone nel corso di una operazione 
della Direzione distrettuale antimafia toscana. A tut
ti è stata contestata l'associazione a delinquere fina
lizzata al traffico di stupefacenti e a quindici di loro ,' 
anche l'associazione a delinquere di stampo mafio
so. Polizia e carabinieri hanno operato gli arresti a 
Firenze, Signa, Campi, Ravenna, La Spezia, Gela, 
Catania. 1 commenti del procuratore capo Vigna. ,< _t 

GIORGIO SGHERRI 

M FIRENZE. - La trappola è 
scattata all'alba. Hanno cir- < 
condato appartamenti, resi- ' 
dence. villette, le hanno per
quisite, e la banda ora si lecca ' 
le fente. Trentuno arresti, eroi- , 
na, cocaina, quindici milioni, 
divise da poliziotto, auto di lus- • 
so come Ferrari, Volvo, Por
sche sequestrate. Per il neona
to pool antimafia toscano ò un >•> 
mare magnum in cui tuffarsi. 2, 
La Direzione distrettuale anti- „ 
mafia e le forze di polizia han
no colpito duro, anche se al
l'appello mancano ancora di
verse persone. «L'indagine - '• 
ha detto il procuratore Pier Lui- _ 
gi Vigna nel corso di una con- . 
fcrenza stampa - coordinata 
dal sostituto procuratore Giù- ' ' 
seppe Nicolosi non e ancora • 
conclusa. Il materiale che fi • 
stato sequestrato nel corso di " 
un centinaio di perquisizioni; 

deve essere analizzato ma fin '• 
da ora possiamo delirio inte- •-
ressante ai fini di accertare 
quale altre attività, oltre al traf
fico della droga, si dedicava il 
gruppo che aveva enormi di- "• 
sponibilità di denaro». 

Appostamenti, controlli, pe
dinamenti e infine il blitz con
tro un'organizzazione di slam- • 
pò mafioso che si era radicata, 
(in dall'inizio del 1991, nell'a- : 
rea tra Firenze e Prato, in parti
colare nei comuni di Signa e 
Campi Bisenzio, dove gestiva 
un vasto traffico di stupefacen
ti destinato al rifornimento di 
un centinaio di piccoli spac- < 
datori locali. La rete era gesti
ta, secondo il sostituto procu
ratore Nicolosi, da un gruppet
to di giovani siciliani, legati al 
clan Madonia di Gela. Uno de
gli arrestati. Salvatore Tnibia, v 
34 anni, è fratello di Nunzio 
Trubia, 30 anni, ferito in un ag
guato l'8 dicembre 1990, due • 
giorni dopo che dai microfoni • 
di Samarcanda aveva raccon

tato la sua stona e quella della ; 
sua famiglia, un clan di rispet- ' 
to che secondo gli investigatori • 
fiancheggi* il siirx*rlntit;*nte ' 
Giuseppe Madonia: «SI, mio 
fratello Giuseppe ha assistito a • 
uno degli omicidi in quella i 
notte del massacro del 27 no-. 
vembre: quello di mio cognato 
Luigi Bianco. Faida fra le co- ' 
sche mafiose? Non ne sappia-, 
mo nulla...». .. • . . -

A tradire la banda è stata : 
l'eccessiva ostentazione delle 
proprie disponibilità finanzia
ne, sospetta in alcuni giovani 
che risultavano senza un occu
pazione fissa: vacanze a Corti
na d'Ampezzo e sul lago di 
Garda, auto e moto di grossa 
cilindrata, telefonini cellurari 
avevano finito per richiamare 
l'attenzione dei carabinieri di 
Campi. Il blitz fi cominciato al
l'alba di martedì. Ed fi finito di 
notte quando sul tavolo della 
sezione antidroga della que
stura fiorentina sono arrivate , 
tutte le informative delle pattu
glie impegnate a Firenze, Cam
pi, Prato, Signa, Gela, Catania, * 
La Spezia, Ravenna. In mano 
avevano decine di ordini di cu
stodia cautelare da presentare 
a uomini di punta, luogote- '" 
nenti e gregari della banda che 
secondo gli inquirenti si muo- ; 
veva agli ordini di alcuni capi: » 
Giuseppe Nuccio, 30 anni; Vito ' 
Fraglica, 29 anni, insospettabi
le titolare di una pasticcena e . 
di un pub di Gela che ha accol
to i poliziotti con un «siete stati ! 
bravi a beccarmi»; Giuseppe • 
Biundo, 21 anni, anch'cgli del- '_ 
la città siciliana, sorpreso in un " 
appartamento di Campi insie- • 
me alla sua convivente, Ales
sandra Baronti, una fotomo- • 
della fiorentina di 21 anni; Sal
vatore Trubia e i fratelli Igna- ' 
zio, Raimondo e Biagio Roma- . 
no, di 26, 23 e 22 anni, tutti ori
ginari di Gela. - ^-^>.-_;. 
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